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Si è tenuta Domenica 24 Aprile 1988 l ’annuale Assemblea 
Ordinaria dei Soci della Banca Popolare di Cortona per l ’ap
provazione del Bilancio e del Conto economico dell’anno 
1987. Lusinghieri e positivi i risultati che presentano incre
menti percentuali molto superiori a quelli provinciali e na
zionali del settore e testimoniano ancora una volta, con l ’elo
quenza delle cifre, la preferenza della Clientela tutta verso la 
Banca Popolare di Cortona per i migliori servizi e le migliori 
condizioni offerte nelle piazze di competenza.

// Bilancio, conto economico e reparto Utili 1987 è stato 
approvato aU’unanimità dai Soci della Banca.

Risultati esercizio 1987 
raccolta con la clientela  
crediti verso la clientela  
mezzi am m inistrati 
patrimonio netto  
reddito operativo  
della gestione bancaria 
utile netto

In milioni di Lire 
65.725 ( + 20,29%) 
29.925 (+16.20%) 
70.034 ( + 20.02%) 

4.309 (+15,88%)

1.998 (+ 4,65%) 
521 (+ 5,38%)

Il risultato ■ ottenuto dopo gli accantonamenti, svalutazioni e stan
ziamenti ai vari fondi per complessive L. 1.301 milioni ed effettua
te altresì le destinazioni statutarie, le assegnazioni a fondi, non
ché quelle per opere aventi scopi benefici, culturali e dì pubblica 
utilità.

Soci presenti: 230
per delega e rappresentati 139
totale soci aventi diritto al voto N. 36 9
cifra che rappresenta circa il 50% dei soci della Banca e del 
Capitale sociale.

Il dividendo in distribuzione ai Soci è di L. 400 per azione 
pagabile pres.so gli sportelli della Banca dal 26 Aprile 1988.

Sono .stati rieletti nella carica di Consigliere di A mmini- 
strazione i Signori, BARACCHI Cav. U ff Prof. Evaristo 
Baracchi e Turini Dott. Vincenzo.

Corsi di formazione
In data 26/28 marzo e 9/11 aprile u.s., esperti 
del CEFOR - Centro di addestramento pro
fessionale delle Banche Popolari di Roma, 
nel Salone delle Assemblee, hanno intratte
nuto i dipendenti della BPC su argomenti di 
grande interesse bancario.

26/28 marzo ■ docente il Prof. Dott. Mario 
Cataldo, laureato in economia e Commercio 
presso rUniversità “La Sapienza” di Roma, 
Dottore Commercialista, funzionario 
dell’Associazione Bancaria Italiana, collabo
ratore per l’assistenza presso la Scuola di Per 
fezionamento in discipline bancarie della Fa
coltà di economia e Commercio di Roma.

Argomento trattato: “Lo scenario del cam
biamento" (nazionale ed internazionale nella 
banca). Il docente ha illustrato con perizia e 
in maniera sintetica il divenire odierno del si
stema bancario italiano, sull’atteggiamento 
delle Autorità monetarie in vista del ’92, sul
la presenza di nuovi soggetti nel nostro setto
re, sul futuro del sistema steso, facendo rapi
di exursus di taluni problemi nel tempo, nel 
perché di certi fenomeni con riferimenti al 
futuro delle Aziende di credito e quindi delle 
banche locali.

Spfdi/iunt' in abbonamcntu postale - (iruppo II

GENERAU
Atticurazioni Cenenli S.pA
RAfm.S»MASIl rMMTtAfOI» Sé» ttfdw

V ■ IrgHM » Itm . tà 
TrL««'<>MlVIU (MMMuAr

9/11 aprile docente il Dott. Mario Caselli, 
laureato in Scienze Economiche e Bancarie 
presso l’Università degli studi di Siena, con 
esperienze imprenditoriali nella creazione di 
società industriali, specializzato in marketing 
bancario ed a tale riguardo autore di nume
rose pubblicazioni.

Argomento trattato: “La Banca di fronte 
ad una accresciuta concorrenza, il marke 
ting, sviluppo interno ed esterno”. Il Docente 
ha esposto ai presenti, molto attenti, in modo 
chiaro ed esauriente i molti problemi interes 
santi il lavoro bancario, dai rischi connessi 
alla concorrenza bancaria e non bancaria, al 
mercato, ai problemi del Cliente, dal miglio
ramento dei servizi e della loro qualità 
aH’orientamento del mercato, alla concorren
za, alla politica di merketing e di immagine. 
Tutto ciò è stato correlato con proiezioni di 
diapositive che hanno reso più varia la dotta 
esposizione con puntuale aderenza agli argo 
menti trattati.

In ambedue i corsi sono stati analizzati, 
con la collaborazione del Personale presente, 
i vari aspetti interessanti la nostra realtà lo
cale ed aziendale. Interventi, considerazioni 
e domande sono state numerose, specie 
quando venivano toccati problemi riguar 
danti la quotidiana attività dell’Istituto.

R apporto  B an ca-C lien te

Un servizio In più presso la Banca Popolare di Corto
na è la fornitura gratuita del modelli IRPEF-ILOR pre- 
stampatl elettronicamente con tutti I dati anagrafici 
del Cliente lasciando In bianco solo gli spazi riserva
ti alla cifra.

I moduli vengono spediti alla clientela mezzo Po
sta ma possono anche essere ritirati presso gli spor
telli. La BPC è unica a fornire tale servizio nella pro
vincia di Arezzo.
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LE DELIBERE DI GIUNTA
Da gualche tempo le mi

noranze hanno lamentato 
in Consiglio Comunale il 
largo abuso delle delibere 
di giunta.

Anzi, due consiglieri 
stanno inviando tutta una 
serie di documentazioni al 
Comitato di Controllo che 
è l'organo deputato alla ve
rifica degli att.' amministra
tivi perché annulli tutte le 
delibere assunte dalla giun
ta con il potere del Consi
glio che non abbiamo l'ef
fettiva necessità di urgen
za. Infatti la leg,ge scrive te
stualmente: "La Giunta 
prende sotto la sua respon
sabilità le deliberazioni eòe 
altrimenti spetterebbero al 
Consiglio, quando ì'urgen- 
za sia tale da non permette
re la cmvoeazione e sia do
vuta a cause nuove e poste
riori all'ultima adunanza 
consiliare".

Ebbene la minoranza ha 
dovuto verificare ina pras
si aminiriist.'ati /a legittima

ma che penalizza l'intera 
assise comunale.

Quando vengono emesse 
le delibere di giunta queste 
sono inviate al Comitato di 
C'ontrollo che entro venti 
giorni è obbligato per legge 
a dare un parere; in caso di 
silenzio le delibere diventa
no esecutive.

Quando le stesse vengo
no portate in consiglio co
munale qualunque sia il tt 
no della discussione e qua
lunque opinione venga 
espressa da qualsiasi consi
gliere, la delibera ratificata 
non viene più esaminata 
dal Comitato di Controllo 
a meno che non venga mo
dificata. E ciò diventa diffi
cile vista la m.:ggioranza 
assoluta.

Dunque la pratica della 
delibera di giunta è un 
mez.zo legale ma politica
mente scorretto di imporre 
le decisiot.i di una maggio
ranza ir. barba ai più ele

mentari canoni della demo
crazia.

Nell'intendimento di ri 
portare la maggioranza co
munista alla giusta osser 
vanza dell'articolo 140 del 
testo unico del 1915 questi 
consiglieri continuano gli 
esposti al Comitato di Con 
trollo, anzi nell'ultima rac 
comandata inviati al Suo 
Presidente oaven.ano la 
possibilità di ricorrere alla 
Magistratura.

E questo non per gusto 
“sadico” di opposizione, 
ma per tutelare il duino di 
tutti i cittadini ad essere 
rappresentati nel consesso 
comunale non solo dal par 
tito comurista ma anche 
dalle altre forze politiche.

La democrazia è soprat
tutto rispetto delle leggi e 
delle singole individualità; 
diversamente sarebbe fasci
smo, anche rosso.

Enzo Lucente

PER IL TRIENNIO '88-90

Il Consìglio di Amministrazione 
del giornale L’Etruria

Cortona saluta M itterand

Come previsto dalla leg
ge il 29 Aprile si è riunita 
nresso la sede della Circo- 
scrizione di Cortona l'as
semblea dei soci della coo
perativa del giornale 
L'Etruria.

All'ordine del giorno ol
tre alla discussione sui bi
lanci consuntivi e preventi
vi, l'assemblea doveva vo
tare i nuovi amministratori 
per il triennio.

Sonc risultati eletti: 
Gian Cosimo Pasqui (presi
dente) e Mario Gazzini, Vi
to Garzi, Erancesco More, 
Nicola Caldarone (consi
glieri )

Per il collegio dei Sindaci 
Revisori sono stati nomina 
ti: Erancesco Navarra (pre
sidente), Isabella Bietolini e 
Nella Nardini Corazza

(consiglieri).
Il nuovo Consiglio che si 

è già riunito ha deliberato

di potenziare l'attività del 
giornale ed ha distribuito 
gli incarichi

Sull’ufficio di collocamento 
un’altra risposta

Dopo l’intervento del senatore democristiano Rosati, 
anche fon. Umberto Corsi ha risposto al presidente dei 
commercianti in relazione ai documenti inviatigli per pero
rare il mantenimento dell’ufficio di collocamento a Corto
na.

Cosi scrive il deputato democristiano:
Caro presidente, ho ricevuto a suo tempo le note relati

ve alla soppressione dell'ufficio di collocamento di Corot- 
na.

In questi giorni, a crisi di governo risolta, ho provvedu
to ad intervenire nel senso richiestomi.

La terrò informata.
Cordiali saluti

Umberto Corsi

F pcois Mitterand, il 
presidente amico dei corto- 
nesi, è stato rieletto alla 
massima carica dello Stato 
con ii 54% dei voti espressi 
dagli elettori francesi.

Una grande vittoria, 
quella di Mitterand, se si 
considera che nel 1981 ri
portò poco più del 51 % dei 
voti. Inoltre in questa cam
pagna elettorale si è trova
to di fronte a due fatti nuo
vi ed in qualche modo im
previsti, la quasi scomparsa 
dei comunisti francesi e la 
forte avanzata della destra 
razzista di Le Pen. Dopo il 
primo turno di rotazioni, il

centro-destra sembrava 
vincente suila carta, se si 
sommano i voti dei giscar- 
diani - iieogallisti - estrema 
destra, ma in realtà il forte 
partito .socialista francese, 
la omissione del centro- 
destra e l’intelligenza politi
ca di Mitterand, hanno tra 
sformato la possibile vitto
ria di Cirac in un trionfo 
per Mitterand!. Non a case 
il Presidente francese è so
prannominato “La volpe", 
poiché in tutti questi anni 
ha Mputo fiutare in antici
po i pericoli, come quello 
delle nazionalizzazioni in
discriminate. la chiusura

delie scuole private o l’al
leanza con il PCF e con 
eguale astuzia ha saputo 
muoversi nel paese ed in 
politica estera profittando 
anche degli errori, qualche 
volto grossolano come 
qucili del PCF o di Chirac 
sui fatti della nuova Cale 
Dotti A.

Insomma un successo 
sperato e voluto, dai socia
listi francesi, ma anche da 
quelli italiani, e a Cortona, 
vista l’amicizia che ormai ci 
lega da tempo con il Presi
dente della Repubblica

Coni a pag 8

C O N V E G N O  A  C O R T O N A

La primavera di Praga
POLITOLOGIA 
E PRIMAVERA

Scrivono su “L'Unità" 
del 30 aprile: “ma è poi tan
to diversa la perestrojka 
dalla primavera di Praga? 
E già. nel doverselo do
mandare, cadono in una 
clamorosa contraddizione. 
Ma le contraddizioni fanno 
parte del gioco.

Come un'Amministra
zione comunale comunista 
che “apertamente” vuol 
parlare di Praga o fare la 
marcia della pace invaden
do di bandiere rosse la ptib 
blica piazza. Qualche pic
cione ne è ancora abbaglia 
to.

Torniamo a Praga, a 
qucH’insostenibile leggerez
za dell'essere. Sono d'ac
cordo nel ricercare un con
fronto, un dialogo, un'ana 
lisi. E sono d’accordo con 
l'articolista de "L’unità" 
Bruno Schacherl: non può 
essere maturo un giudizio 
storico a soli 20 anni dai 
fatti di quella primavera.

Ma non .sono d’accordo 
quando la brevità degli an
ni viene resa scudo suH'im 
ixi.ssibilità di giudizio: giu
dicare si deve, e come!

Ma non certo a suon di 
(X’restrojka vera o presunta 
ostentata quale manuale 
del vivere civile per i mo
derni Monsignor IX’lla Ca 
sa: diamo a Cìorby quello 
che é di Gorby c a Praga 
quello che doveva es.sere di 
Praga. Voglio dire: non

(continua a pag 8)

Circa centocinquanta gli 
iscritti al convegno su “la 
primavera di Praga e le sue 
ripercussioni in Europa”, 
organizzato a Cortona dal 
la fondazione Feltrinelli, 
con la collaborazione del 
Comune, del Consiglio Na
zionale delle Ricerche, 
deH’Amministrazione pro
vinciale di Arezzo e della 
Regione Toscana.

“Per la prima volta dopo 
20 anni ha detto Giulio 
Sapelli, direttore scientifico 
della Fondazione e profes- 
.sore di storia contempora
nea all'Università di Mila
no - l’op|iosizione cecoslo
vacca si trova riunita in un 
solo luogo, e questo succe 
de mentre di nuovo la poli
tica dell'est si trova ad un 
bivio. Non è privo di signi 
ficato - ha aggiunto - che 
sia proprio una giunta di si 
nistra ad essersi fatta pro
motrice di questa iniziati 
va”.

Intorno, parole cecoslo
vacche si mischiano a paro
le italiane, .sotto un cielo 
che continua a riempirsi al 
tcrnativamente di sole e di 
nuvole, e giungono le 
drammatiche notizie di 
nuovi arresti a Bratislava.

Porgendo il saluto della 
città ai convegnisti, il sin
daco ha detto che fino ad 
oggi ci si è limitati alle com
memorazioni: il convegno 
si propone di colmare una 
lacuna, e di fare una analisi 
storica e scientifica degli 
avvenimenti di allora; ed 
ha paragonato gli effetti 
del '68 a quelli, nel bene e 
nel male, del '48 nell’otto
cento.

Jiri Plikan, già presiden
te dell’unione internaziona
le degli studenti, negli anni 
'60 direttore della televisio
ne cecoslovacca e oggi resi
dente in Italia, eletto al par 
lamento europeo, ha chie
sto ufficialmente a Gorba- 
ciov una condanna dell’in
tervento sovietico nel '68 a 
Praga - “[ter sanare • ha det
to "una ferita che da venti 
anni si é aperta nella sini
stra”.

Pelikan è passato poi ad 
analizzare i punti di contat
to Ira la denuteratizzazione 
che era in alto in Cecoslo
vacchia nel '68 e quella che 
Gorbaciov sta tentando di 
attuare oggi in Riiccia: - “A

(continua a pag 8)
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di Salvadori Sabatino
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IL 24 APRILE A CORTONA

M ostra del fiore e della pianta ornamentale
Si è svolta sotto una 

pioggia insistente per tutti 
e due i giorni, la mostra 
mercato del fiore e della 
pianta ornamentele che, ol
tre ad una diminuzione di 
vendite e quindi meno in
cassi per gli espositori, per 
la troppa acqua piovana 
anche molte piante sono da 
considerare perse. E inoltre 
si deve ammettere che an
che come manifestazione 
almeno in parte è stata 
sciupata impedendo a tanti 
gitanti che venuti a Corto
na in occasione della Fiera 
del Rame e la Mostra del 
Fiore non hano potuto visi
tare con calma e fare gli ac
quisti desiderati.

E’ stato veramente un 
vero peccato non avere 
due giornate di sole come 
era stato precedentemente 
perché quest'anno i fiori- 
coltori erano in più e avea- 
no tanta e bella roba con
sentendo domenica 24 di 
riempire tutta la Piazza Si 
gnorelli oltre la Piazza del

la Repubblica. Mentre il 
persistere della pioggia con
tinuava, lunedi 25 è venuto 
a mancare il bravo floricol 
tore Felice Felici che oltre 
alle bellissime piante orna 
mentali aveva creato con 
gusto e raffinatezza un 
^ardinetto con fantastiche 
limonaie, cedri e altri frutti 
tropicali.

Comunque gli espositori
.•I

tutti, nonostante tutto, 
quando il lunedi sera se ne 
sono andati hanno dichia 
rato di essere soddisfatti e 
contenti di aver partecipa 
to, assicurando la propria 
adesione per il prossimo 
anno.

Questo non può non far 
immenso piacere al “Rione 
San Marco Poggio" (Comi
tato organizzatore della

Mostra del fiore) che sin da 
ora si prefigge di fare di 
questa manifestazione una 
autentica tradizione, cer 
cando di anno in anno di 
migliorarla sempre più sot 
to il profilo di attenzione 
turistica e con interesse 
commerciale per gli esposi 
tori.

Il Comitato “Rione S. 
Marco Poggio” nel rinno 
vare la nostra gratitudine e 
la simpatia di tutti i flori- 
(»ltori espositori, ringrazia 
l'Amministrazione comu
nale per la concessione del 
suolo pubblico e l'Azienda 
Autonoma di So^iorno 
per gli sforzi arganizzativi, 
riuscendo anche in un pe
riodo più o meno morto co
me questo a portare tanta 
gente a Cortona per visita
re la Fiera del Rame e la 
Mostra del fiore e tante al
tre belle cose.

Il Comitato 
Rione S. Marco Poggio

C’è anche un paradiso di scuoia
Il volontariato e la dedizione possono operare miracoli

In un momento in cui la 
TV nazionale si veste di 
Diogene il Cinico e, forse 
per mettere in mostra la 
sua indipendenza dalle isti
tuzioni e dal potere, ci 
spiattella ogni giorno le 
magagne, le brutture, gli 
egoismi, il disinteresse so
ciale, gli appetiti materiali e 
la corruzione dilagante, 
non ci sembra fuori luogo 
portare a conoscenza an
che qualche modesto esem
pio di attività sociale quasi 
ispirato al rigorismo etico 
dello stavagante filosofo 
greco.

Abbiamo visto e sentito 
che anche la scuola italiana 
si sta avvalendo tra strutto

re fatiscenti, fra conati di 
riforme sempre in attesa di 
essere attuate e fra episodi 
di anarchia, ma anche per 
questa importantissima isti
tuzione sociale sappiamo 
che vi sono delle piacevoli 
eccezioni. Tanto per inten-

Stato. Poi, nata la legge re
gionale per il diritto allo 
studio del 1981, n.53, ebbe 
alcuni contributi centelli
nati nel tempo ed è tuttora 
in attesa che sia risolta la 
questione secondo una giu
stizia più serena.
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derci ce n'è una a Teronto- 
la. La Scuola Materna au
tonoma “Maria Immacola
ta”, che quest'anno festeg
gia il suo trentennale.

Nacque nel 1958 per vo
lontà di un gruppo di citta
dini, pressati dalla richiesta 
popolare, in un fieriodo in 
cui lo Stato e i Comuni non 
si preoccupavano molto 
della fascia di educazione 
prescolare.

Frutto di grandi sacrifici 
per l 'e s ig u ità  dei 
contributi...simbolici dello 
Stato, ad un certo punto 
dovette lottare anche con
tro forze politiche per so 
pravvivere, mentre genera 
zioni di bambini, non solo 
di Terontola. ma delle vici 
ne frazioni di Riccio, Os- 
.saia. Pietraia, Ferretto, 
Borghetto del Trasimeno 
continuavano a crescere 
tra le sue mura con la mas
sima soddisfazione delle fa
miglie.

Prima degli anni 80, co
me tutte le scuole private 
che non hanno scopo di lu
cro, dovette subire la discri
minazione esistente nei 
confronti delle scuole di

Nonostante le numerose 
difficoltà questa scuola pe
rò è riuscita mirabilmente a 
condurre una vita decoro- 
.sa, coerente, migliorando 
ogni anno le attrezzature, i 
sussidi, i conforti interni e 
le aree esterne che in 
trent'anni si sono trasfor
mate in uno splendido par
co come contributo ecolo-

meraviglia cresce se si pen
sa che (stando ai dati 
deiristatdel 1985) un alun
no delia scuola di questo ti
po, prima della legge regio
nale, costava alla comunità 
meno di 50.000 lire all'an
no ed un bambino delle sta
tali costava invéce oltre 
l.700.000 lire.

Con la legge regionale la 
distanza si è un po' ridotta, 
ma di poco.

Ognuno potrà spiegare il 
fenomeno nei modi dettati 
dalle proprie opinioni, ma 
ciò che rimane al di sopra 
di ogni discussione é la real
tà di questa istituzione sco
lastica che attraverso  
l'umiltà volontaristica, la 
dedizione di tutti gli opera
tori che la sostengono e il 
senso veramente civico, ha 
finito per conquistare la fi
ducia e la simpatia delle fa
miglie che, di anno in an
no, spontaneamente colla- 
borano per la crescita della 
scuola e dei loro bambini

Le manifestazioni del 
trentennale sono iniziate

gico a fatti e non a chiac
chiere come oggi è di mo
da.

E la scuola è diventata 
un modello, sotto tutti gli 
aspetti.

C'è davvero da doman
darsi come sia avvenuto 
nei trent'anni un così conti
nuo crescendo di profitto, 
di organizzazione, di fre
quenze e di consensi. E la

nel periodo natalizio con 
uno splendido spettacolo 
sostenuto da tutti gli alun
ni e con la mostra docu
mentaristica dei trent'anni 
di vita. Sono continuati du
rante l'anno con simpati
che inziative e termineran
no con una festa popolare 
di fine anno.

.15 M aggio 1988

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Località S.Angelo (cica- 
letal vendesi ha 1.5 terreno 
oliveto con casa da ristrut
turare. Telefonare a Corto 
na 0575/603718 oppure a 
Roma 06/429573.

Vendesi motoscafo in 
vetroresina, (4 metri) li- 
nea filante, rosso corsa; ac
cessoriatissimo: guida a vo
lante con telecomandi, mo
tore mariner 25 c.v., carrel
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo
vo. T elefo n are :
0575 /62129  oppure  
055/707182.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356 788.

Vendo Fiat 127 bianca, 
ottime condizioni, prezzo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Giovane 22enne cerca 
lavoro come Baby Sitter 
-Comune di Cortona. Tel. 
0575/617004

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186,

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric
cio, prezzo da concordare. 
Chi è interessato tei. ore 
pasti 0575/604335 
Laureando in Giurispru
denza cerca serio impiego 
anche part-time.

Studentessa universita
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani 4- servizi, da ri
strutturare. Prezzo da con
cordare.

Per informazioni telefo
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome................
Nom e......................
V ia ...................... n.
C ittà ........................

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL’ARREDAMENTO 1978 

AOUILA D’ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
, , T«l*fona al (0975)613030

o ulani al 6/b via Lauratana-Cantola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA -  IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

Via Nazionale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMp Ac CIO, 40 - CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984
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VOLONTARIATO A CORTONA: INTERVISTE VOLANTI

IL PARERE DELLA GENTE COMUNE

15 M aggio 1988

L’intervento di Carla 
Rossi sul volontariato a 
Cortona partendo dall'in 
terro^tivo "cosa è e cosa 
significa" arriva alla con 
clusione che la strada "da 
percorrere è quella della or
ganizzazione della pastora 
le della carità".

In attesa che arrivino al 
tri interventi, soprattutto a 
livello istituzionale, abbia
mo pensato di domandare 
un po’ in giro su quest’ar
gomento che vede molte 
belle parole, molti plausi, 
ma, spesso, pochi fatti con
creti. A meno che non si in
trometta anche qui la spin
ta del piccolo affare, del 
piccolo tornaconto. Ma sa
rebbe tutto un altro discor
so che ci porterebbe lonta
ni e allora sentiamo cosa 
pensa del volontariato la 
cosiddetta gente comune, 
soprattutto giovane.

Valeria, 18 anni: “Vo
lontariato è difesa, tutela 
dei diritti dei soggetti debo
li. E’ un porsi al servizio de 
gli altri in maniera organiz 
zata e pubblica perché ci 
.sia da parte di tutti il rico
noscimento dei diritti di 
por latori di handicap Per
ché l'esistenza degli anziani 
non sii oliremodo difficile. 
Perché non ci sia la vio
lenza contro i bambini nel 
la famiglia e nella socieià. 
Perché non ci sia violenza 
sessuale contro le donne” 

Massimo, éO anni: "La 
rivisitazione de'lo stalo so

dale deve avvenire anche 
attraverso una migliore col 
laborazione tra privato e 
pubblico perché le istiiuzia 
ni dell'Ente kx;ale devono 
farsi Mrico di trovare com 
patibilità complessiva delle 
interdipendenzde messe in 
essere oggi da una civiltà 
del lavoro che perfeziona la 
razionalizzazione a scala 
internazionale, specie nel 
mercato, trascurando i va 
lori veri della vita e dell'uo
mo. Non è un caso che a 
fronte di ampi guadagni ca
pitalistici il sistema pubbli
co della sanità non funzio
na, le pensioni sono da fa
rne e la questione degli an
ziani t grave anche in terri
tori piccoli e particolari co
me il nostro; dove già sono 
in atto mutamenti culturali 
e pratici che abbandonano 
a se stessi i soggetti più de
boli, coloro che non sono 
inseriti nei vari giri che 
contano. Che di queste co
se non si occupi in maniera 
primaria una amministra
zione comunale monocolo
re comunista è cosa eh; io, 
comur.ista occidentale e 
rnigliorista, condanno nel 
piu assoluto dei modi”.

Nora, 26 anni: “Vedi, 
volontariato e sicu'ezz.a so
cial; non è solo fare della 
carità o dare un po’ del pro
prio tempo libeio. Volonta
ri) to è costituirsi in associa
zioni di diritto privato per 
svolgere azioni mutualisti 
che verso coloro che sono

Una gita 
da ricordare

La nostra gita scolastica 
di giovedì 5 maggio, ha 
avuto come meta Roma, in 
due mondi diversi, ma 
ugualmente affascinanti: 
quello della televisione e 
quello degli aerei.

Alla sede della RAI di 
Via Teulada, dopo una pia
cevole visita agli studi del 
“Telegiornale”, di “ 1 Mat- 
tino”, “Indietro Tutta”, 
“Piccoli e grandi fans”, sia
mo stati ospiti della tra
smissione “Pronto ... è la 
RAI?”, condotta da Gian 
cario Magali! e Simona 
Marchini.

Prima di andare in “on 
da ’, avevam o il cuore in 
gola e abbiam o seguito fra 
stornati, ma felici, gli ulti
mi preparativi nello studio, 
a con ta tto  con personaggi 
famosi e con i trucchi e gli 
accorgim enti che lo .spetta 
tore non vede e non imma
gina; gi(x;hi di luci, specchi, 
pulsanti, scenari mobili, 
creano un'imm agine fatua 
stica, ma forse, dietro la te
lecamera, anche un pochi 
no deludente.

Essere guardati da mi 
gliaia di persone, anche se 
per poco tempo, ci ha co
m unque dato  il brivido del
la ‘celebrità" e ci ha fatto 
vivere m omenti di “gloria”.

Fuori da quel m ondo un

po' irreale, ci attendeva la 
realtà della torre di control
lo di Fiumicino.

Dall’altezza di 65 metri
aerei apparivano giocat

toli: sembrava di essere al 
tempo in cui i re, dai loro 
castelli posizionati sopra 
una collina, dominavano la 
valle.

Li regnava la calma, ap 
parente secondo quanto ci 
è stato detto: il minimo er 
rore può causare disastri 
immani.

Radar, pulsanti, compu
ter, controllano partenze e 
arrivi da tutte le parti del 
mondo: c'era di che sogna 
re!

emarginati per difendere il 
loro diritto ad es.sere socie 
là. In questo senso occorre 
far pressione sull'Ammini
strazione locale affinché 
non si riformino le due so
cietà che c’erano una volta: 
quella dei ricchi e quella 
dei poveri.

Vedi, io voto democra
zia cristiana e qualche voi 
ta quando parlo con i diri
genti cortonesi di questo 
partito gli dico di fare op
posizione su questi grandi 
temi, perché anche da roi 
ci sono i problemi del razzi
smo verso i meridionali, 
verso i marocchini ed i ne
gri che vengono a vendere 
le loro mercanzie, verso i 
giovani che non riescono a 
trovare lavoro. Non siamo 
ixichi noi disoccupati a 
Cortona. Forse si.qmo un 
migliaio di giovani in cerca 
di prima occupazione. Ma 
loro, i dirigenti d.c., oltre a 
dire si,si, non vanno mai ol
tre”.

Alberto, 24 anni: “A 
Cortona il volontariato 
avrebbe bisogno di apertu
re nuove e di interventi 
concreti fattivi da parte 
deH'Amninistrazione co
munale. Non bastano ed 
anzi servono a poco conve
gni. pui- interessanti, come 
quelli sulla droga e sul re
cupero dei tossicodipen
denti. lo voto socialista ed 
ai miei rappresentanti poli
tici chiedo sempre di bat
tersi per fatti concreti, per 
azioni che lascino possibili
tà ' ere di inserimento da 
pane di tutti affinché ven
gano sempre migliorate per 
tutti le condizioni per una 
qualità della vita che anche 
a Cortona oggi subisce gra
vi arretramenti”.

St no quattro pensieri di 
gente comune incontrata

in Rugapìana, ma a me so
no apparsi interessanti per 
stimolare un dibattito che 
nelle sedi politiche si cerca 
spesso di evitare. Oppure di 
trattare alla svelta con 
chiacchiere inconcludenti e 
quasi con senso di fastidio 
per essere stati costretti ad 
affrontare questi argomen
ti.

Ivo Camerini

BEN ARRIVATA 
SILVIA

Il 4 Maggio 1988 è na
ta a Firenze Silvir Mar- 
ri. Alla bimba, ai genito
ri Donatella e Antonio, 
ai nonni e a tutti i paren
ti gli auguri più affettuo
si di tutta ta redazione.

CORTONA
Bianche strade di terra 

fiancheggiate da aiti cipressi, 
colline dolci e dolci montagne 
spazzate dal vento, 
piagge scoscese tra gli uliveti 
ed alte mura ed antiche città 
di pietra serena.
Batte lenta la pioggia 
e lontano è il lago .sulla vallata. 
Lontano è l ’orizzonte sfumato 
nei verd e scuro dei cipressi.
Forse io sguardo arriva a! mar’ 
sin dove il confine si perde 
e il cielo si rischiara.
Ma qui le foghe hagante degli u'ivi 
paiono specchi rivolti ai cielo grigio 
e la pioggia scende m lente lacrime 
sui meli fioriti di questo Aprite.

Lucia Castellani

INAUGURAZIONE AUTOAMBULANZA

UN FRATERNO GRAZIE!
Molto è stato detto e 

scritto sui quotidiani in me
rito alla festa per l’inaugu
razione della autombulan- 
za donata a questa Confra
ternita dalla Cassa di Ri
sparmio di Firenze e non 
sono ancora scomparsi gli 
echi della manifestazione.

■Non sono mancati gli 
apprezzamenti verso la 
Danza e verso l’Ammini 
strazione Comunale e ver
se coloro che sono legati da 
fraterno affetto alla istiu- 
zione.

Ma occorre segnalare 
quanto non à stato ancora 
detto e quindi ringraziare 
la Filarmonica Cortonese 
per la sua gratuita parteci

pazione ed apprezzata mu
sica che ha accompagnato 
il corteo dei gonfaloni delle 
“Misericordie” intervenute 
nonché quanti hanno of
ferto il rinfresco mattutino

dietro i tavoli per agevolare 
gli ospiti.

Un sicero ringraziamen
to alla Tecnopareti per ave
re montato e smontato il 
palco senza chiedere alcun

Studenti cortonesi 
a Chàteau Chinon

Inlcressali e affascinati 
come non mai, abbiamo 
concluso la nostra glorila 
la, certi di non dimenticar
la

l.a classe III C della Scuola 
.Media "Pietro Berrettini" 

di Camueia

La Direzione Didattica 
Statale di Cortona I Circo
lo, ha organizzato dal 
13/04/1988 al 2004/1988, 
in base alla C.M. n. 74 del 
17/03/1988, con il parere 
espresso dal Provveditore 
agli Studi di Arezzo, uno 
.scambio culturale con le 
classi IV e V della scuola 
elementare di Chàteau 
Chinon Francia, gemellala 
con Cortona.

Sedici ragazzi delle IV c 
V cla.ssi di Cortona e Frat 
ta. con un contributo offer 
to dal comitato del gemei 
laggio, sono stali ospitati 
insieme al Direttore Didat
tico Carla Fieri! Donali e

agli insegnanti acconipa 
gnatori Marilena Pietri, 
Barbara Del Dottore. Giu
seppe Angori nelle famiglie 
di alunni francesi, per l'in
tera durata del soggiorno.

Tale esperienza, sicura
mente rara e tanto più si
gnificativa perché si tratta 
di bambini della scuola ele
mentare, ha permesso un 
arricchimento di valori cul
turali ed umani diversi dal 
la nostra realtà. In un mon
do dove è sempre più diffi 
elle parlare di Europa. Uni
ta e Pace, simili esperienze 
consentotio un vero e co
struttivo avvicinamento 
4ra i popoli. I

R I S I O R A N T I i

IL CACCIATORtr
di V in c i a r e l l i  E n z o

ai numero.si partecipanti 
che ne hanno apprezzato la 
qualità e la quantità e pre
cisamente la Pasticceria 
Banchelli Giovanni ed il 
Bar Signorelli di Rossi Be
nito per i dolci, panini, tar
tine ecc.; il Bar dello Sport 
per i caffè e i thè; il supcr- 
niaket A&O di Molesini 
per le aranciate, birra, co- 
cacola, succhi di frutta 
nonché tovaglie, tovaglioli, 
bicchieri; le Dame di S.Vin- 
cenzo, le gentili consorelle 
della Misericordia che han- 
tto fatto a gara per prepara
re torte e crostate, nonché 
quelle che si sono prixiigate

S. Margherita s.a.s

corripsettivo cosi come la 
ditta Stefano Greppi per 
l'impianto di diffusione vo
ce; il Bar della Posta per i 
vasi e le piante ornamentali 
e la ditta Foto Lamentini 
per il servizio fotografico 
(oltre 100 foto) che ha "im
mortalato” tutte le fasi del
la festa.

E naturalmente un gra
zie ai collaboratori e/o re
dattori di “Toscana Oggi”, 
"C o rrie re  A re tin o " . 
"L'Etruria” che hanno da
to ampio spazio alla mani 
festazione sui loro giornali.

Il Magistrato

SUPERMERCATO DUEMILA

: 9

à



TROPPA CHIMICA ANCORA

J.

Sembra che l'uso di so
stanze chimiche Idiserban 
ti, insetticidi, anticrittoga 
mici, fumiganti, nxlenticidi 
ecc.) in agricoltura sia in 
genere gravemente e, tal 
volta, irresponsabilmente 
sottovalutato da tutti colo 
ro che si occupano di inqui
namento ambientale. Men 
tre le colonne di fumo, le 
masse di schiuma, il catra 
me sulle spiagge risultano 
evidenti a tutti, i casi gravi 
(e non solo a carico di ani

su circa 29 milioni di ettari 
sono stati impiegati antipa 
rassitari per una quantità 
pari a ben 9,5 Kg. 
i’ettaro/anno. Ciò significa 
che su ogni ettaro coltivato 
sono irrorati, tra diserban 
ti. insetticidi, anticrittoga 
mici, fumiganti ed altro 
ben 9,5 kg. Questo fa si che 
l'Italia si ponga al primo 
posto nel mondo nell'im- 
piego di sostanze antiparas
sitarie. Bisogna anche dire 
che parte di essi apparten-

Nella foto una dimostrazione pratica: in azione una 
atomizzatrice-impolveratrice per trattamenti su culture.
mali donienstici e selvatici.
ma anche deH’uomo) cau
sati dall'uso eccessivo di pe
sticidi passano di solito sot
to silenzio. Solo in casi pa
lesemente più gravi come 
insalate al parathion, po
modori al temik, la stampa 
e l'opinione pubblica ven
gono interessati in maniera 
quasi sempre frammentaria 
ed episodica. Esaminando 
e valutando i dati contenu
ti nelle statistiche ufficiali 
dello Stato che dovrebbero 
sollevare preoccupazioni in 
coloro che hanno a cuore 
la salute pubblica, risulta 
che la produzione, lo smer
cio e l'uso dei prodotti anti
parassitari in agricoltura 
sono in continuo aumento 
in maniera gravissima. E' 
stato infatti calcolato che 
sia l'importazione che la 
produzione di queste so
stanze ha subito negli ulti
mi anni un aumento eonsi- 
derevole non giustificato 
daH’aumento della superfi
cie coltivabile che, nell'ulti
mo periodo, è rimasta pra
ticamente immutata. La ci
fra più impressionante è 
quella che riguarda il rap- 
p o r t o
an tiparassita rio /terreno  
coltivato: ebbene nel 1984

gono alla 1 e li classe, il più 
delle volte commercianti e 
impiegati senza le minime 
garanzie di sicurezza. Basta 
un solo esempio per sottoli
neare la gravità della situa
zione. Il parathion, un este
re fosforico impiegato qua
si solo per la produzione di 
frutta, è uno dei più poten
ti veleni al mondo. E)ei cir
ca 300-500 casi annui di in
cidenti professionali da uso 
di antiparassitari la mag
gior parte di quelli con esi
to letale sono attribuiti a 
questa sostanza. Nel no
stro Paese, da 18.085 q.li di 
preparati a base di para
thion usati nel 1976 si è 
balzati ai quasi 38.800 q.li 
degli ultimi anni. L'uso di 
sostanze pericolose (e il pa
rathion in primo luogo) è 
praticamente aperto a tutti 
(nonostante l'esistenza di 
norme restrittive): chiun
que può portarsi a casa o 
nel podere quantità di vele
ni tali da arrecare gravi 
conseguenze. Tornerebbe 
bene, a questo punto, l'en
trata in vigore della nuova 
classificazione dei fitofar
maci in base alla quale mol
ti prodotti di III e IV clas.se 
verrebbero immessi nella I 
e II classe. VerrebbercT a

FINALMENTE 
ANCHE IN UMBRIA 
con una propria sede

PERUGIA
Via Pievaiola di S. Sisto, 166 c/2 
Tel. 075/780102

CORTONA (AR)
Via Guelfa, 24-26 -Tel. 0575/603538-603124

trovarsi cosi in crisi almeno 
l'80% di produltori i quali, 
non trovandosi in possesso 
del patentino necessario 
per l'acquisto, non potreb
bero. di conseguenza, effet
tuare i trattamenti. E' ne
cessario quindi che ci sia 
autoregolamentazione che 
stimoli la professionalità 
dei coltivatori per un uso 
equilibrato dei prodotti chi
mici necessari alle coltiva
zioni. Nel contempo, a mio 
modesto parere, tornereb
be anche utile l'entrata in 
vigore del famoso quader
no di campana, attraverso 
il quale sarebbe possibile 
un controllo in qualunque 
momento dell'impiego di 
tali prodotti. E' assurdo 
che tanti controlli debbano 
offrire un portatore di fuci
le o pistole quando con i 
quantitativi di veleni acqui 
stabili dal più sprovveduto 
dei coltivatori è possibile 
fare stragi immense e non 
solo di uccelli e lepri. Con 
quanto detto prima (qua
derni di campagna) si potrà 
vedere nero su bianco, e di 
conseguenza si potrà vede
re se certe accuse mosse al 
mondo agricolo erano ve
ramente fondate. L'am
biente e il territorio vanno 
trattati col massimo rispet
to. La predisposizione di 
gruppi di esperti si ritiene 
utile in quanto essi potreb
bero suggerire gli interventi 
più giusti a seconda del ca
so, nel periodo migliore col 
prodotto meno tossico o, 
meglio con la tecnica più 
appropriata all'esigenza fa
cendo a meno di sostanze 
velenose. Qualcosa comun
que comincia ad intrave
dersi. La nostra agricoltura 
sta entrando in una nuova 
fase di evoluzione. La dif
fusione rapida delle inno
vazioni tecnologiche e delle 
biotecnologie sta cambian
do il vecchio assetto strut
turale agricolo. A prescin
dere da tutto ciò è necessa 
rio dire che non si vuole 
certamente colpevolizzare 
l'operatore agricolo e non 
si vuole sostenere cioè che 
gli insetticidi non debbono 
mai essere usati. Si sostiene 
però che agli agricoltori so
no stati affidati veleni e so
stanze chimiche di grande 
efficacia biologica e loro 
stessi, nella maggior parte 
dei casi, non si rendono

conto della loro potenziale 
pericolosità trattando co 
mrxlamente senza attenersi 
il più delle volte, a quanto 
riportato in etichetta. E' 
bene dire in chiusura, che 
se qualche provvedimento 
non avverrà e se la quanti 
tà massiccia di veleni non 
viene arrestata non c'è 
dubbio che, nei prossimi 
anni, si assisterà a catastro
fi di fronte alle quali Seve- 
so sarà considerata un gio
co da ragazzi.

Francesco Navarca

"DAL MENSILE" RISTORAZIONE PIU'

CORTONA E LA STAMPA
Scrive la giornalista Stella Donati su Kistura/ione Più. mensile 

per specialisti dell'enogastronomia. del turismo e della cultura, 
"... ptx;o dopo siamo a Cortona, con le sue primitive mura cicla 
piche e l'aspetto suggestivo delle sue strette ed erte strade. Un 
salto, è proprio il caso di dirlo, al Museo dell'Accademia Etrusca 
per ammirare il Lampadario, uno dei più celebri bronzi dell'anti 
chità, e la "Musa Polimnia", pittura a encausto di epoca romana, 
di straordinaria bellezza; poi, via al Museo DitX'esano, dove, ol
tre alle opere di Luca Signorelli, si trova una delle più belle "An 
nunciazioni" del Beato Angelico. Ancora tombe etrusche, chiese 
romaniche e rinascimentali, la "Via Crucis" del Severini fino al 
Santuario di S. Margherita e alla possente struttura della Fortez 
za del Girifalco. 1 miei ciceroni mi erudiscono, infine, sul nutrito 
calendario di iniziative artistiche e culturali della famosa Estate 
Cortonese...” .

Lo stralcio è da un articolo uscito nel numero di aprile e dedi 
cato, nella massima pane, a Villa Cilnia. azienda vinicola di Ci
gliano,

Gli ultimi giorni di mar
zo e la prima decade di 
aprile sono sempre stati im
prevedibili, a causa di de
pressioni mobili che si ma
nifestano con maggiore fre
quenza proprio in questo 
periodo stagionale. Infatti 
Pasqua è capitata in un 
momento sbagliato. Era 
Pasqua, ma sembrava Na
tale e causa delle tempera
ture quasi invernali e delle 
piogge, non tanto insisten
ti, ma comunque fastidio
se. Tuttavia, per la prima 
parte del mese, la primave
ra non si è manifestata con 
il suo tipico aspetto di sta
gione piovosa. Se ci si rife
risce alla quantità di piog
gia caduta nei primi quindi
ci giorni, dobbiamo consta
tare che siamo stati al di 
sotto della media. Sempre a 
proposito di precipitazioni 
è necessario dire che negli 
ultimi 9 anni il mese di 
aprile 1988 ha avuto più 
giorni piovosi: 17; da consi
derare però che rispettiva
mente nel 1980-1981-1983- 
1985 si era verificata una 
nevicata. Per quanto ri
guarda la temperatura si 
può dire che essa è stata re
gistrata quasi nella media 
stagionale e di poco supe
riore a quella registrata 
nell'aprile 1987. La tempe
ratura durante tutto il pe
riodo ha avuto degli sbalzi 
repentini e che le precipita
zioni, nonostante gli otto 
giorni continui all'inizio, si

Q

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA  
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SOCIALE  

di CORTONA

Stabilimento d i Camuaa 
Tel. 0575/603483

Orarlo di vondita: 
8/13 - 1S/18 
Sabato 8/12

APRILE 1988
siano manifestate più co
piose nell'ultima decade 
tanto da risultare di oltre la 
metà delle precipitazioni 
totali. In effetti la fase di 
transizione tra la stagione 
fredda e quella calda si pre
senta. con più spiccate biz
zarrie, proprio tra la fine di 
aprile e i primi di maggio. 
E' in questo periodo che si 
registra la maggiore attività 
nella circolazione dell’at- 
mosfera in particolare per 
quanto riguarda il traspor
to del calore dall'Equatore 
verso i Poli. La statistica in
fatti informa che nel perio
do che va dal 20 aprile al 
10 maggio il Mediterraneo 
è libero da depressioni sol
tanto per 8 ore; di conse
guenza si verificano quelle 
depressioni locali che dan
no origine ai cambiamenti 
repentini nell'aspetto del

cielo e a precipitazioni che 
divengono talvolta copiose. 
Da registrare 4 giorni di 
vento ed uno di nebbia. Il 
cielo, tranne 4 giorni, si è 
manifestato nuvoloso o 
molto nuvoloso e qualche 
volta con tendenza a varia
bilità. L’umidità, a parte 
l'elevato tasso fatto regi
strare nei giorni di pioggia, 
per l'altro periodo deve ess- 
sere considerata nella nor
ma.

Dati Statistici: Minima 
4( + 2 ,29 , m assim a: 
20,2(-t 3,3), minima media 
mensile: 8,5( -t 0,7), massi
ma media mensile: 17( 0,1), 
media mensile: 12,2H-0,3), 
p r e c i p i t a z i o n i :  
74,541-1-50,13).

Le cifre in parentesi indi
cano gli scarti di tempera
tura riferiti al periodo pre
so in considerazione.

(ìiorno Temp.
M in  Max

Var.
Risp. al 1985

Precipi- Umidità 
ta/ioni in %

Aspetto 
del cielo

4.2 7.9 + 2.4 — 16 5,21 95 89 M.Nuv.
2 4 12.2 + 2.2 + 2.7 0.58 95 65 Nuv.Var.
3 6.6 10.1 + 1.8 -3 .1 1.68 85 78 Coperto
4 6.8 14,5 -3 .2 -1 .6 1.16 95 67 Nuv.Var.
5 7.9 16.5 + 0,9 + 0.5 0.87 80 60 M.Nuvoloso
6 8.9 16.9 -0 .1 -0 .9 1.16 80 60 M.Nuvoloso
7 6.9 14.5 —0.3 —4.4 0,67 90 60 Nuv.Var,
8 7.5 12.1 -3 .5 -3 .7 0 ,4  3 85 78 M.Nuv.
9 6.9 13.1 —4 -4 .3 87 70 M.Nuv.

10 6.9 16.8 -3 .3 + 3 - 75 55 Nuv.Var.
11 8.5 18.5 -0 .3 + 4 77 44 Sereno
12 11 16.8 + 4.5 + 0 4 0,57 65 60 M.Nuv.
13 10 16.1 + 2.2 + 3.6 0,58 87 55 Nuvoloso
14 9 16.5 + 3 + 4 73 38 P.Nuv.
15 5.9 15 -0 .1 + 1.2 - 60 43 P.Nuv.
16 7.5 16.4 + 1.3 + 3,4 - 63 45 Nuvoloso
17 9 18,5 + + 1 - 67 40 P.Nuvoloso
18 9 19.8 + 0.5 + 1.7 - 70 50 Nuvoloso
19 9.5 20,2 + 1.5 + 2.2 70 45 Nuvoloso
20 11 14.5 + 2 -4 .3 0.87 75 68 M.Nuv.
21 9.2 20 + 0.2 + 5.7 0.42 77 50 Nuvoloso
22 10.6 19.6 + 3.9 + 3.8 0.30 80 55 Nuvoloso
23 9.9 19.2 + 1.9 + 1.7 80 60 Nuvoloso
24 10.8 12 + 2 -7 ,2 26.95 95 93 Coperto
25 8 13.8 — 1 —5.1 6.25 95 65 Coperto
26 7 16.8 - 3 — 1.7 - 95 60 Nuv.Var.
27 9 19.5 -0 .2 + 1.3 82 55 Nuv.Var
28 10.2 15 + 3 + 1 14.34 65 77 M.Nuv.
29 9 17 1 + 1.1 - 2 3 85 60 M.Nuv.

1 30 10 168 + 02 - 3 , 12 30 90 80 Coperto
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In (xtcasione della festa 
spero che venga pubblicalo 
questo articolo per far ctv 
noscere a molti la storia 
dell'urna che da molti anni 
ne raccoglie il corpo.

Non si ha alcuna notizia 
della prima perché nessuno 
ne ha lasciato scritto qual 
che cosa.

con la lamina d’argento ce 
sellato dall’orefice aretino 
Pietro Borghini e l'antica 
serratura fu sostituita con 
una più semplice e più sicu 
ra.

Nel 1955 il vescovo Giu 
seppe Franciolini (1932...) 
vivente fece tagliare la ta 
vola di protezione e la so

La secon.la invece si 
conserva al Convento dei 
PP. Minori, è lunga m. 2, 
alta cm. 63, larga crn 61. 
Ha la facciata in vetro ed il 
i;opeiohio decorato da 
grossi chiodi. Si dice che fu 
opera di Guglielmo De 
MErcifat (1470 -11529) 
ma non è molto cedibile. 
Fu regalata dal Patriarca 
Mons. Lorenzo Passerin 
l-f 19151 il 17-9-1884.

La terza-urna, cioè la 
presente, su disegno di Pie
tro Berrettini da Cortona 
(1569 -M 669) del 1646, fu 
eseguita in argento massic
cio dall’argentiere fiorenti
no Adriano Lani. Utilizzò 
“argento buono da 10 scu
di la libbra, contro una 
mercede di tre scudi per 
ogni libbra d’argento lavo
rato" e in più 300 scudi in 
acconto. Non avendola fi
nita però, restituì i pezzi 
non utilizzati e il lavoro fu 
affidato ad un altro argen
tiere fiorentino di cui non 
si conosce il nome che ebbe 
dal Monte di Pietà 173 scu
di di ricompensa.

Pietro Berrettini disegnò 
anche la tendina con figura 
della Santa nel 1652, rica
mata da un artista fiam
mingo.

Pietro Berrettini in ri
compensa di questo lavoro 
fu iscritto dal Consiglio 
cortonese nel libro d’oro 
della nobiltà cittadina.

Nel 1658, il 4 settembre, 
vi cadde un fulmine che 
anneri il drappo senza altro 
danno. Il cristallo in due 
pezzi fu sostituito con uno 
solo il IO novetnbre 1896 
dal Vescovo di Cortona 
Ciuido Corbelli (1896 
1901).

La vecchia cornice inter
na di legno fu sostituita

STRUGGENTE 
ATTESA CORTONESE 

PER LA
BEATIFICAZIONE 

DELLA VEN. 
LAPARELLI

Da! Vaticano, in data 7 
aprile 88 è pervenuta la se
guente lettera:

Gent.mo signore, Cav. 
Uff. Francesco Bistacci mi 
è pervenuta la lettera del 
28 marzo scorso, con la 
quale Ella auspicava la 
Beatificazione della Vene 
rabile Serva di Dio Veroni
ca Laparelli, il cui decreto 
sulle virtù oroiche venne 
emanato nel lontano 1774.

Per arrivare alla meta 
della Beatificazione la vi
gente legge canonica stabi 
lisce che previamente ven 
ga approvato un miracolo, 
attribuito alla intercessione 
del candidato agli oneri de 
gli altari, pertanto, nel caso 
in parola, conviene insiste 
re con fiduciosa preghiera 
perché il Signore voglia 
glorificare la sua Serva.

Profitto della circoslan 
za per confermarmi con 
Sensi di distinti os.sequi del 
la Signoria Vostra.
Dev.mo
Pietro Card. Palazzini

stitui con la grata e con il 
cristallo come attualmente, 
per rendere sempre visibile 
la Santa.

Oggi l’urna misura 
m.2,63 di lunghezza. 1,13 
di altezza, 0,97 di larghez
za.

S.Margherita neH’arte è 
incontrollabile per l’infinità 
e le diffusione nelle varie 
parti del mondo delle sue 
rappresentazioni.

Avendo tentato inutil
mente di farne un resocon
to, mi limito a due opere 
che mi sono a portata di 
mano.

1 - (foto 3) Pietro Bom- 
belli romano scolpi la “vera 
effigie di Santa Margherita 
da Cortona del Terzo Ordi
ne di S.Francesco che alcu
ni...dedicarono al Nobile 
Giovanni Tommasi Cava
liere dell'ordine: di S.Stefa- 
no Patrizio Cortonese l’an
no 1763".

L’au.ore romano (1737 
-t-1809) pittore e incisore 

fu allievo di iStefano Pozzi 
romano (1707 -t 1768).

Il proprietario del qua
dro è il dr. Paolo Sabatini 
che abita nella sua villa di 
Col di Leccio n.523 al Tor- 
reone di Cortona.

.! - (foto 4) “Modena Soc. 
Lit. S. Giaseppe 27-4085" 
si conserva nella casa par
rocchiale di S.Angiolo.

Le diversità nei partico- 
It.n deH’urna e della Santa 
sono conclu.doni della fan
tasia artistica degli autori.

Ciò ci fa pensare a quan
ta diversità sarà nelle mi
gliaia di opere che sono 
sparse in tutto il mondo.

D.Bruno Frescucci

CINEMA CINEMA C inema c in e m a  
c in e m a  C inema c in e m a  

jicMA Cinema 
ciNy^-»

C i n e m a  c ir
C i n e m a  c i n e m a  

RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

RUBRICA CINEMATOGRAFICA DEL 15 MAGGIO

SAPEVATE CHE...
Chi non ricorda il film capolavoro di Billy Wilder "Viale 

de! tramonto"! (l950).Ggli indimenticabili interpreti furo
no Williarn Holden e Gloria Swanson affiancati da un irri
petibile Eric von Strohein. Originariamente gli sceneggia
tori per la parte maschile avevano pensato al leggendario 
Montgomery Clift, allora attore emergente, ma alla vigilia 
del primo ciak disse che “non poteva interpretarlo perché 
non voleva che lo si vedesse fare la corte ad una vecchia": 
la Swanson aveva allora 50 anni e a onor di cronaca, do
vettero faticare parecchio per truccarla da diva ormai av
viata sul “viale del tramonto”,

ANDIAMO A VEDERE...

RUSSICUM - ITALIA 1988 Regia di Pasquale Squi- 
tieri con F. Murray Abraham. Il nostro bravo regista ab
bandona per una volta il cinema impegnato e si cimenta in 
un nini di spionaggio. Per di più se lo inventa ambientato 
in Vaticano e dintorni. Infatti si racconta di un’imminene- 
te visita de! Papa in Ru.ssia e di numerosi delitti, legati ap
punto a questo viaggio, ai quali non sono estranei né servi
zi segreti (italiani e americani) né (addirittura!) prelati ap
partenenti al Pontificio Istituto di Studi Orientali denomi- 
nati RUSS/CL/M. Come in tutti i film di .spionaggio i dop
pi giochi .si sprecano, nel nostro caso assistiamo addirittura 
a tripli giochi che a nostro avviso finiscono col rendere la 
trama fumosa e lo spettatore disorientato.

TUTTO È AMORE
La vocazione dell'uomo è l'amore: per questo Dio ci ha 

creati.
Ha preso della terra e l'ha plasmata con le sue mani, poi 

.ha soffiato il suo Spirito .sulla .sua opera, le ha dato vita e 
l'ha chiamata uomo; da es.so ha plasmato la donna e...nac
que la vita.

L'amore .si è fatto vita.
Sono passati tanti anni le culture sono cambiate, le men

talità diverse, ma il cuore di Dio: no!
In Gesù, suo figlio, continuamente invita: “Amatevi gii 

uni gli altri come io ho amato voi".
Quanto ci propone il Vangelo non è l'amore passionale: 

se io vediamo solo cosi, lo limitiamo ad un commercio che 
non ha prezzo e ci schiavizza sempre di più.

Quante maschere macchiate da sorrisi frenati, tetanici, 
che dilatano solo un po' le labbra del viso, senza intaccare 
l'essenza reale de! cuore!

Forse pensiamo di risolvere il dramma dell'amore (si, 
perché è un vero dramma), assolvendo a qualche impegno 
che la Chiesa ci chiede e cosi.... tutti insieme a pregare..., 
fare tante belle comunioni e... uscire dalia casa di Dio con il 
cuore pieno di .solitudine e di amarezza.

No, questo non è l'amore.
Oppure lacerarsi i piedi per fare qualche chilometro in 

nome della pace: ogni passo riempie il cuore di entusiasmo, 
ma trattiene la polvere dalla strada...manca l'allenamento 
dell'anima.

Ed ancora l'amore non è limitato a targhette affisse sulle 
porte delle case indicanti l'esistenza di tante famiglie: si, 
forse per la società ma non per Dio.

Ma questo dio che amore domanda?
Rubo dalle parole di M. Magrassi. Arcivescovo di Bari: 

l'amore "è un dono così grande che per possederlo bisogna 
rinascere, esere uomini nuovi" (da "Amare con il cuore di 
Dio").

L'amore è un dramma a due atti: la morte, la vita.
La morte è il periodo in cui si scava dentro di noi fino a 

trovare il pozzo della verità, il pozzo del Dio Amore, che 
ogni creatura umana segretamente custodisce.

Lui è .seduto in attesa del "samaritano " o della “samari
tana", pronto a mendicare le ferite causate dalla morte e a 
porre nel cuore un desiderio forte di amore, una capacità 
di dare oltre misura, nella gratuità dì chi dona senza rice
vere nemmeno un grazie.

Gesù, il Signore, poco prima di morire ha chiesto al Pa
dre solamente il perdono.

Questo è l'amore originale e genuino di Dio.
Se le nostre piccole morti quotidiane fossero serie, 

Ip'ijoi'f fo n  avrebbe bisogno di essere cercato, perché con 
facilità verrebbe donato e tutti ne riceverebbero!

La morte, quindi, richiede perdono e dona perdono. 
Ecco, la vita nuova nasce, la menzogna è sclacciata e II 

cuore canta un amore nuovo, più grande.
Voltandoci indietro, riusciremo a guardare le scene mi

sere della nosta vita, quando Tamore-eros toglieva ogni 
senso di rispetto alla persona: quando vendevano falsi sor
risi per comprare la simpatia dell'altro; oppure semplice- 
mente quando concedevamo a Dio quel minimo spazio di 
trempo-interx’allo tra un impegno e l'altro.

L'essere famiglia, invece non avrà mai un passato.
Forse ci farebbe bene uscire dalla porta di casa e fermar

si davanti a quella targhetta sulla quale d  sono scritti i no
stri nomi.

La nostra famìglia è l ’avventura alta quale Dio ci chia
ma da sempre: ni siamo la continuazione della vita de! Fi 
glio che un giorno ritornerà in mezzo a noi per presiedere 
alla grande festa della felicità.

Non aspettiamo ad essere pronti, durante il cammino 
sarà Gesù stesso che ci cambierà l'abito e il cuore.

Le sorelle clarisse
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INCONTRO CULTURALE A CAMUCIA

I  grandi tumuli de! territorio cortonese
Studi etruschi a Camu 

eia? Sicuramente con dirit 
to, non solo perché la loca 
lità ha ormai la fisionomia 
di una cittadina, il cui ruo 
lo nella cultura locale non 
può essere ignorato, ma so
prattutto iKrché conserva 
un eccezionale tumulo 
etrusco.

Il professor Francesco 
Nicosia ha illustrato nella 
sala della biblioteca le due 
tombe dell'ipogeo.

Il primo melone, da P. 
Bruschetti donom inato 
TOMBA A (Cortona, Gui
da Archeologica, 1985) fu 
scoperto nel 1842 da Ales 
Sandro Francois ed è cele 
bre per la sua grandezza 
ora non più totalmente vi 
sibile, e per la sua comples 
sità. La struttura consente

tracce. Ai lati si aprono 
due cellette che, prive di 
anticamera, erano eviden
temente destinate a gente 
di classe sociale inferiore. Il 
materiale di costruzione è 
in pietra serena, abbondan
te nel territorio, ed ha una

laterali, con un dromos co
perto, è più arcaico del pre
cedente, come prova la 
struttura destinata ad un 
unico nucleo familiare.

Gli arredi funebri della 
Tomba Francois sono di 
una pietra di notevole eia-

■ì: 1 1 1 >
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copertura a lastroni agget
tanti con lastre orizzontali 
per chiusura. Il secondo se
polcro TOMBA B ogget 
to di studi e scavi solo dal 
1962, faceva parte dello 
stesso tumulo come è di
mostrato definitivamente

6 Planimetria de! Melone d i Camucia

di stabilire che era destina
to a due rami collaterali di 
una stessa famiglia; l’atrio 
infatti era diviso da un mu
ro di cui sono scomparse le

dalla presenza del tamburo 
di recinzione costruito nei 
pressi della via di scorri
mento. Formato da una 
cella di fondo e da sei celle

sticità e granulosità. Dalle 
acconciature e dalle vesti 
della banchina funebre ivi 
rinvenuta è possibile datar 
li al 610/590 circa. Tutti gli 
oggetti sono di fattura 
etrusco-corinzia, prove
nienti in gran parte da 
Chiusi, città facilmente 
raggiungibile per la presen 
za della via principale e do
ve era possibile comprare 
arredi “moderni”

Il corredo della Tomba 
B, invece, quasi tutto di re

sti di statue e urne cinerarie 
e di frammenti di oro e di 
avorio, risale al 620 circa.

Dei due meloni del Sodo, 
il primo è noto sia per i suoi 
otto vani (un vestibolo, due 
corridoi e cinque celle se
polcrali) sia perché la co
struzione formata da gran
di blocchi squadrati, è im
ponente. Purtroppo è stato 
soggetto a tali spoliazioni 
che restano solo pochi fru
stoli di un corredo assai ric
co. Il secondo melone, re
centemente acquistato 
dall’Accademia Etrusca, ha 
sette celle con due vestiboli 
successivi la cui porta dà 
sul dromos centrale. Già in 
parte ripulito e liberato 
dall’acqua, mostra copertu
re a gradoni rovesci pog
gianti su una lastra a cu
neo, la cui funzione era di 
impedire il crollo. Si tratta 
di una tecnica usata anche 
a Vetulonia e che non va 
oltre il III secolo, perché al
lora si usò la volta a botte. 
Gli scarsi resti del corredo

funebre sono di buona fat
tura ellenistica e fra questi 
è un’anfora attribuita a Ly- 
dos, ceramografo attico 
della metà del VI secolo.

Il valore archeologico 
dei tumuli e dei reperti 
tombali è tale per cui le 
tombe di Camucia e del So
do costituiscono un cardi
ne negli studi etruscologici. 
Tuttavia è deprecabile che 
i visitatori non possano 
ammirare il corredo fune
bre della Tomba Francois 
nel nostro museo, come 
giusto sarebbe, perché col

locato nel museo archeolo
gico di Firenze.

Nella Nardini Corazza 
* Comune di Cortona - Cir 
coscrizione n.5. Problema 
tiche inerenti alle emergen 
ze archeologiche di Camu 
eia e dell'agro cortonese 
Conversazione del prof 
Francesco Nicosia, soprin 
tendente archeologico per 
la Toscana: "L'architettura 
etrusca d'età orientalizzan
te nell'agro cortonese: i 
grandi tumuli", venerdì, 6 
maggio 1988.

ARCHIVIO CORTONESE 
IN VENDITA

Contrassegno del notaio Gua 
spar olim Silvestri Ristori 
di Cortona 1468.

Un appassionato biblio
filo ci segnala che è in ven
dita a Firenze, in una libre
ria antiquaria, ì'Archivio 
diplomatico della nobile fa 
miglia Passerini di Corto
na. Si tratta di una prege

vole raccolta di 164 docu
menti dal 1096 al 1782. La 
serie non divisibile si com
pone di atti notarili privati, 
bolle, brevi papali, atti civi
li, diplomi, tutti in perga 
mena. Appertenuti ad una 
nobile casata, che ha avuto 
tra i suoi membri più illu
stri il cardinale Silvio Pas
serini, precettore di Ippoli 
to ed Alessandro dei Medi
ci, questi documenti sono 
stati ceduti da una famiglia 
Passerini di Firenze. Si se
gnalano diplomi di Giulio 
II, Leone X, Clemente VII, 
tra cui uno firmato da Pie
tro Be.mbo, e soprattutto 
un testamento di un Tom- 
masi, redatto il 26 marzo 
1438 a Cortona, fra i cui
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Accadde in maggio
dell’anno 1219. J l giorno 2

Tra i documenti che pro
vano la vitalità di Cortona 
nel quarantennio preceden
te il 1258 si conserva un lo 
do in cui è trascritta la deci 
sione di due arbitri per una 
questione di confini parroc
chiali.

Il sobborgo di S. Vincen
zo, divenuto più esteso e 
più popoloso, era stato in
globato nella città con una 
muraglia che dalla chiesa 
dello Spirito Santo recinge 
va le case e terminava a 
porta Bacarelli (detta an 
che Ghibellina). Due erano 
le porte: una nei pressi del
lo “Spirito Santo” ed una

vicina alla chiesa di S. Vin 
cenzo. Ma era sorta una 
questione tra l’arciprete 
della Pieve S. Maria ed il 
priore di S. Vincenzo relati
vamente alle loro giurisdi
zioni. Nominati arbitri un 
pievano ed il cappellano 
della rocca, il 2 maggio 
1219 fu stabilito che 183 
case esistenti nell’antica 
cinta muraria venissero di 
stribuite fra le due parroc
chie, mentre cinque venis
sero destinate ad usi pub
blici. Di quest’ultime face
vano parte la chiesa di S. 
Benedetto, le case dell’Ab
bondanza e delle università 
rurali.

firmatari risulta un Fra’ 
Giovanni di Piero del Mu
gello, maestro pittore. Tale 
testam ento  costituisce 
quella prova storica tanto 
ricercata per la presenza 
del Beato Angelico a Cor

tona nel convento di S. Do
menico.

L’intero complesso, di 
importanza indiscutibile, 
dovrebbe avere quale sua 
giusta sede la biblioteca co
munale ed accademica.
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PALLAVOLO

CORTONA E LA CI
Im  nostra sQuadra ha ottenuto un risultato che ha del sensazionale

La squadra di pallavolo 
cortonese Del Gallo Mobili 
ha disputato un campiona
to davvero strepitoso, ha 
terminato in prima posizio 
ne assieme alla squadra del 
Sinalunga; é stata sconfitta 
solo due volte ed entrambe 
fuori casa ed ha cosi otte
nuto il diritto a partecipare 
al campionato di CI a livel
lo nazionale; un risultato 
che ha del sensazionale e 
dell’incredibile ma che è 
reale e importante e dimo
stra che se davvero una co
sa è voluta e vi si crede 
niente è impo.ssibile da rag
giungere. 11 presidente della 
società è uno degli artefici 
di questo successo e ci è 
parso giusto .sentire le sue 
impressioni, come già ave
vamo fatto altre volte, in 
questo momento partico
larmente felice e culminan- 
'e.

Quali sono le sensazioni 
ed impressioni di V. Garzi, 
per questa promozione?

Innanzitutto penso che 
sia doveroso e giusto in 
questo momento assapora 
re la gioia di questo cam
pionato vittorioso perché 
questa pili di ogni altra co 
sa :i ha ripagato del lavoio 
intrappreso anni fa 

Come ha “ Preso” la 
squadra questa promozio
ne, è consapevole in pieno 
delle difficoltà che incon
trerete l’anno ,>rossimo?

Certo quando ho detto 
che adesso l’importante è 
di vivere questo momento 
con la consapevoiezza di 
aver conquistato qualcosa 
di importante non ho detto 
una cosa da pcx;o. In pochi 
anni siamo arrivati ad un 
traguardo prestigioso in 
una città non grande come 
Cortona e tutto questo non 
può che riempirci di gioia, 
questa promozione è un 
grande premio allo sforzo 
di tutti, degli atleti, della 
società, del pubblico e di 
tutti quelli che ci hanno se
guito; tutto questo se 
proiettato in quelle che sa
ranno le difficoltà che que
sto successo comporterà in 
futuro forse perderebbe un 
p ’ del suo aspetto felice e 
inserirebbe il discorso in 
quelli che saranno i pro
grammi e gli sforzi futuri 
che la società dovrà fare 
per poter affrontare questi 
campionati di CI e credo di 
non dire niente di sensazio
nale se affermo che proba
bilmente abbiamo conqui
stato 1 accesso ad una av
ventura forse anche più 
grande di noi.

In linea di massima avete 
pensato a quelli che potreb
bero essere gli obbiettivi 
del prossimo campionato e 
a come realizzarli?

t  ovvio che i nostri pro
grammi li abbiamo fatti, so
no state fatte delle valuta
zioni nel corso dell’anno 
quando ormai il campiona 
o aveva preso una linea 

n precisa. La società nel 
■''ere questo momento di

gioia non lo fa con inco
scienza e senza pensare al 
futuro; abbiamo già studia
to e lo stiamo facendo at 
tualmente un programma 
per affrontare l’impegno a 
cui sarà chiamato l’anno 
prossimo sarà uno sforzo 
enorme e in tutto questo 
non possiamo trascurare 
che il campionato di CI è 
una cosa troppo grande per 
una realtà sportiva come 
quella di Cortona non c’è 
un tessuto sociale adegua
to, non ci sono impianti, 
strutture e mentalità sporti
ve di un certo livello; non 
ci sono neanche attività 
che possono in qualche 
modo contribuire in modo 
determinante allo sviluppo 
dello sport. 1 programmi 
certo ci sono ma potranno 
essere attualizzati solo se 
molta gente e tutta la realtà 
cittadina capirà l’inportan- 
za che potrà avere in futu
ro la pallavolo.

Che cosa chiedi, o speri 
che Tamministrazione co
munale farà adesso per la 
pallavolo Cortona?

Ritengc che la pallavolo 
a Cortona si sia conquista
ta una posizione per cui 
non possa più essere tra
scurata o lasciata da una 
|)Aite e del resto molti altri 
siTorts dovrebbero essere 
aiutati più di quello che si 
sta facendo attualmente. 
Lo mia speranza è che 
adesso una voita per tutte i 
nostri amministratori si 
rendano conto che lo sport 
oggi non è solo calcio ma 
che è fatto di tante altre di
scipline. Fatto questo di 
certo non potranno non 
prendere in considerazione 
la pallavolo che ha portato 
il nome di Cortona a cosi 
alti livelli sportivi. Il nostro 
è un fenomeno che dura 
ormai da dieci anni, abbia
mo raggiunto un grande 
traguardo con la C l, gio
cheremo con squadre La

ziali, Umbre e sarde oltre I 
ché toscane. Siamo un fe
nomeno crescente sia a li
vello societario che di pub
blico sportivo. Se gli ammi
nistratori si renderanno 
conto deH’importanza del 
fenomeno che rappresen
tiamo i problemi saranno 
risolti in breve tempo, esi
gono soltanto l’attenzione 
e la volontà della ammini
strazione di fare qualcosa. 
Bisogna però prima che il 
fenomeno pallavolo sia va
lutato nella giusta dimen
sione.

Avete degli impegni im
mediati adesso?

Abbiamo pensato di con
tinuare la nostra attività 
con la “Supercoppa”; lo ab
biamo fatto per diversi mo
tivi, e perché l’impegno cne 
ci atte ide il prossimo anno 
è impegnativo e questa ma 
nifestazione ci dà l’oppor
tunità di “provare” squacre 
di C 1 e anche di categorie

superiori e vedere even 
tualmente le nostre capac - 
tà anche in relazione ad un 
rinforzo della attuale for
mazione. Continueremo 
circa un altro mese, ci sa
ranno tre partite, siamo nel 
girone con lo Scandicci 
(che ha militato in Cl) e il 
Calenzano (che ha avuto 
accesso alla B2) lo conside
riamo in sostanza un buon 
“tappeto” di prova.

Pensi che lo sponsor Del 
Callo Mobili sia soddisfat
to in pieno del suo soste
gno?

Il nostro sponsor ha cre
duto soprattutto nel veico- 
’o della pallavolo; ha pen
sato a fare, sponsorizzan
doci, una pubblicità di im
magine, non ha mai pensa
to ad un ritorno commer
ciale immediato che proba
bilmente ron è molto rile
vante a b eve termine; Ci 
ha aiutato per dare una col- 
locazione nel territorio alla

sua azienda e al suo mar 
chio e credo che abbia visto 
giusto perché credo che la 
pallavolo abbia creato que
sta immagine che lui si era 
riproposta. Abbiamo porta
to in giro per la Toscana 
una immagine più qualifi
cata e professionale e sia
mo riusciti anche grazie ai 
successi a farla eonoscere 
di più.

Hai ringraziamenti da 
fare a qualcuno?

Voglio ringraziare tutti 
quelli che hanno seguito la 
pallavolo negli ultimi ed in 
questo ultimo campionato; 
lo hanno sempre fatto con 
dedizione. Per fare un fe
nomeno non basta una so
cietà ben organizzata, e 
una squadra che gioca e 
magari vince; occorre an
che tanta passione e sforzi 
ingenti delle società che lo

promuovono occorre crear
si un pubblico, dei tifosi, 
uno spettacolo valido; la 
pallavolo è sport giovane 
che non sempre trova ri
scontro nell’interesse di 
tutti i ceti della popolazio
ne è conosciuto in gran 
parte tra i giovani: è uno 
sport che per diventare fe
nomeno di massa ha biso
gno di aiuti /ari. La società 
ha fatto il massimo ma ri
tengo che anche le altre 
forze e cioè della stampa, 
della radio e di tutti gli altri 
mezzi di informazione del 
comune ci abbiano dato 
una grossa mano; siamo se
guiti con dedizione da tutti 
questi organi e per questo 
devo ringraziare i responsa
bili dei singoli punti di in
formazione.

Riccardo Fiorenzuoli

Alle Terme di Manzano gara di biliardo
Il GABS “Circolo Luca 

Sigi orelli”, con il patroci
nio dell’Assessorato allo 
.sport del Comune di Corto
na, organizza un’eccezio
nale rendez vous per gli ap
passionati del biliardo, nel 
particolaie scenario delle 
Terr.ie di Manzano. Felice 
incontro di due necessità; 
da una parte il Comune di 
Cortona, teso a promuove 
re il complesso termale di 
Manzano, da.i’altra gli ap
passionati di uno sport, 
che, pur contando molti se
guaci, può essere più senti
to nel nostro territorio.

L’impegno comune non 
mancherà di conseguire un 
degno risultato, conside
rando l’importanza della 
n  anifestazione e la presen
za di grandi giocatori come

Cifalà, Acanfora, Sessa, 
Rosanna, tutti a turno 
campioni del mondo. A ri
prova dell’alto livello della 
gara non poteva mancare 
la presenza della RAI, che 
riprenderà le fasi salienti 
degli incontri.

Mi sembra giusto sottoli
neare l’impegno del Circolo 
L uce. Signorelli, del Comu
ne di Cortona, della Banca 
Popolare di Cortona gene
roso sponsor di questa ed 
altre manifestazioni locali e 
di tutti quelli che secondo 
le proprie possibilità hanno 
permesso la realizzazione 
di questa gara eccezionale.

Giorni di gara: 27-28-29 
Maggio, specialità 5 Quilles 
individuale su 4 biliardi in
ternazionali Mari.

Iscrizioni: telefonare al

G.S. TERONTOLA
Brillante affermazione degli “allievi”

sig. Massini ore 20,30 - 22 
al seguente numero il Mar
tedì e Venerdì.
Termine iscrizioni 23 Mag

gio.
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al Circolo Luca 
Signorelli

E’ terminato il campio
nato di calcio per la catego
ria “Allievi” incominciato 
nel novembre 1987 e per la 
squadra del G.S. Teronto- 
la, preparata e condotta dal 
prof. Mauro Alunni, ha

alcuni giocatori chiave, che 
hanno dovuto rinforzare il 
Terontola di II Categoria.

Da un originale pieghe
vole preparato dallo stesso 
allenatore, oltre la foto 
emergono sinteticamente i

fatto la sua bella figura, 
unica toscana fra le nume 
rose compagini umbre.

E’ stata infatti superata 
soltanto dal Castiglion del 
Lago e ciò perché per mol 
te partite è stata privata di

meriti della .squadra.
Partite disputate n. 22, 

16 delle quali vinte, 4 pa
reggiate e soltanto 2 perdu 
te. Sono state marcate la 
bellezza di 66 reti e .soltan 
to 11 ne sono state subite.

Un curriculum che fa invi
dia a qualsiasi squadra di 
calcio.

La classifica di rendi
mento è stata vinta, a pari 
merito da Pipparelli Gianni 
e Topini Simone La classi
fica marcatori è guidata da 
Pipparelli Gianni, con 18 
reti, che ha ricevuto la cop
ila come “bomber” 1987- 88.

La rosa .sei bravi giovani 
calciatori, che appaiono 
nella foto, è la seguente: 
Bernardini Maurizio, Man- 
cioppi. Bernardini Massi 
miliano. Capoduri, Topini, 
Perugini, Furlotti, Bennati, 
Bandini, Fattorini Paolo, 
Pascoletti, Santi, Pipparelli 
Gianni, Pipparelli Roma
no, Fattorini Enrico, Po- 
lezzi. Cirri (Meoni, Mam 
moli per breve tempo).

Leo Pipparelli
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CASA della SEDIA
di RONTI MARIA TERESA in ISOLANI 

MOBILIFICIO

Zona P.I.P. VALLONE (0575) 67.256 - 67.514 
52042 CAMUCI.A - Cortona (Arezzo)
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Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Naxlonala, 27 

CAM UCIA Via MatlaottI, 43
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